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         Roma, 9 dicembre 2022 
 
  
 Al Ministro della Salute  
  On. Orazio Schillaci 
 

                                                                               E p.c.  Al  Presidente della Conferenza delle Regioni e 
 delle province autonome di    Trento e Bolzano 
 Dott. Massimiliano Fedriga  
 
 Alla Presidente AIOP Dott.ssa Barbara Cittadini  
 Via Lucrezio Caro, 67  
 00193 Roma 

 Al Presidente ARIS Padre Virginio Bebber 
 Largo Sanità Militare, 60 
 00184 Roma 
 
                                                                                    

Oggetto: richiesta incontro per apertura trattativa CCNL RSA 
 
 
On. Le Ministro,  
 
Le Vogliamo rappresentare la grave situazione delle lavoratrici e lavoratori che operano nelle RSA, 
che oramai da 14 anni attendono l’apertura del negoziato per la definizione del loro Ccnl, attesa 
non più tollerabile, ragion per cui abbiamo avviato da tempo una mobilitazione in tutte le regioni. 

Le associazioni datoriali Aiop ed Aris, disattendendo l’impegno, assunto il 10 giugno 2020 durante 
la sottoscrizione della preintesa per il rinnovo del Ccnl della sanità privata, di avviare 
immediatamente il confronto per insediare il tavolo per la definizione del Ccnl RSA, non si sono 
mai rese concretamente disponibili.  

Ad aggravare ulteriormente la situazione vi è la posizione espressa da Aiop, nel corso dell’incontro 
per l’esperimento del tentativo obbligatorio di conciliazione presso il Ministero del Lavoro lo 
scorso 10 marzo 2022, dove ha ribadito la propria indisponibilità ad aprire il negoziato 
congiuntamente ad Aris. 

Siamo a chiederle di assumere questa questione come prioritaria, auspicando una convocazione 
tempestiva, affinché il suo autorevole intervento possa sbloccare una situazione ormai in stallo e 
non più tollerabile nei confronti di tutto il personale che opera nel sistema sanitario, socio 
sanitario e socio assistenziale, che ha dato un contributo durante la pandemia come il resto del 
personale sanitario che opera nelle strutture pubbliche, e che sarà coinvolto dalla riforma del DM 
77 come un tassello fondamentale. 



Il diritto alla Salute e alla Cura è un legittimo diritto di ogni cittadina e cittadino e passa anche per 
i diritti delle lavoratrici e lavoratori che lo garantiscono.  

Confidando in un celere positivo riscontro, con l’auspicio di poter aprire un tavolo di confronto 
che veda anche la presenza della Conferenza delle Regioni, con l’occasione porgiamo cordiali 
saluti. 
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